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IL GIORNO
il Resto del Carlino
LA NAZIONE LA BUONA SANITA’

Stefania Cugnetto
FORLÌ

RIAVERE il proprio seno subito
dopo l’operazione contro il tumo-
re è il sogno dimolte donne. E una
sfida che l’ospedale diForlì ha vin-
to, utilizzando cute umana donata
dai defunti al posto del materiale
sintetico o di derivazione animale
comunemente utilizzato.Gli inter-
venti eseguiti a Forlì permastecto-
mia e ricostruzione del seno sono
unici in Italia. E così ora all’equi-
pe medica dell’Unità Operativa di
Senologia dell’ospedale Morga-

gni-Pierantoni è andato anche un
premio per le tecniche innovative.
I medici forlivesi sono riusciti, in-
fatti, a compiere l’intervento di
mastectomia e ricostruzionemam-
mella in un unico tempo utilizzan-
do derma umano di donatore, gra-
zie alla collaborazione con la Ban-
ca della cute di Cesena. La vera in-
novazione sta proprio nell’utilizzo
di cute umana, donata dai familia-
ri dei defunti. A capo del progetto
la dottoressaAnnalisa Curcio, coa-
diuvata dal dottor Francesco Ma-
rongiu: «Trattiamo oltre 400 casi
di tumori al seno all’anno – spiega

la dottoressa Curcio, primario fa-
cente funzione di Senologia –. Il
70% di questi viene sottoposto ad
intervento di conservazione men-
tre il restante 30% amastectomia».
Ed è proprio su questi ultimi casi
che il progetto dei due chirurghi si
è concentrato.Lamastectomia pre-

vede l’asportazione del seno e soli-
tamente le donne sono sottoposte
a due interventi: uno per l’asporta-
zione del tumore e del seno e uno
per la ricostruzione di quest’ulti-
mo. Ma ora è possibile fare tutto
in unico intervento.

«TUTTO è partito dall’idea del no-
stro ex Primario, il dottor Secon-
do Folli, – racconta la dottoressa
Curcio – che hapensato di utilizza-
re pezzi di cute umana per rico-
struire il seno. Il derma da donato-
re è già utilizzato in altri campi da
anni». «Per la paziente cambia tut-

to – spiega il dottor Marongiu – a
livello fisico e psicologico. In un
unico intervento è possibile aspor-
tare il tumore e avere il proprio se-
no. I costi si abbassano e si riduco-
no a zero le complicanze post ope-
ratorie: il derma umano ha un’al-
tissima compatibilità».Già 50 don-
ne sono state operate in questomo-
do a Forlì. I risultati hanno con-
vinto la commissione del premio
‘Memorial Prize 2017’ tenutosi a
settembre aModena: è tra i 10mi-
gliori per il Sicpre (Società Italia-
na Chirurgia Plastica Ricostrutti-
va ed Estetica).

Il tumore al seno è la
neoplasia più frequente per
le donne: nel 2017 in Italia,
secondo i dati dell’Airtum, si
sono già ammalate 50.500
donne e 500 uomini.
Complessivamente si
ammala una donna su otto

Oltre 50mila casi

In Emilia Romagna vivono
63.539 persone dopo la
diagnosi di tumore al seno,
mentre sono 16.751 nelle
Marche secondo dati del
2015. Da allora sono
cresciuti i casi di tumore ma
è diminuita la mortalità.

Diminuita la mortalità

I numeri

L’EQUIPE I chirurghi dell’ospedale di Forlì Annalisa Curcio e FrancescoMarongiu. Sopra un controllo del seno in un’immagine di repertorio

Rivoluzione contro il tumore al seno
«Lo ricostruiamo con pelle umana»
Forlì, già operate cinquanta donne: «Prelievi fatti da cadaveri»

IL PREMIO
L’intervento deimedici
di Forlì ha ottenuto il premio
‘Memorial Prize 2017’


